
18 GIU 2009 Messaggero Veneto Udine Cronaca pagina 4

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Quotidiano

1/2



18 GIU 2009 Messaggero Veneto Udine Cronaca pagina 4

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Lo stabilisce il rapporto Censis-Repubblica. Soddisfatto il rettore Cristiana Compagno: il risultato conferma l'eccellenza della nostra offerta

Università, lingue e Medicina al top
Le due facoltà sono le migliori in Italia per qualità dei corsi e della ricerca

di GIACOMINA PELLIZZARI

Università di Udine di nuovo al top con le
facoltà di Lingue e di Medicina al primo posto
in Italia. Un bel risultato visto che Lingue ha
saputo recuperare quella manciata di punti
che lo scorso anno la fece scendere al secondo
posto, mentre Medicina continua a difendere
il primato da ben otto anni.

A consegnare il premio qualità al-
l'ateneo friulano è il rapporto annua-
le targato Repubbl:ìca e Censis che va-
luta la produttività, la didattica, la
ricerca e i rapporti intenazionali di
tutte le università italiane. Una sor-
ta di mappa dell'eccellenza dove le
due facoltà udinesi battono non solo
Trieste, ma anche gli storici atenei
italiani. Università, per altro, che a
differenza di Udine non scontano il
cronico sottofinanziamento statale
che dal 2001 ha raggiunto i 108milio-

ni di euro. Inevi-
tabile la soddi-
sfazionedel ma-
gnifico rettore,
Cristiana Com-
pagno, «perché
spiega man-
teniamo il pri-
mato nazionale
per l'ottavo an-

no consecutivo con la facoltà di Medi-
cina e chirurgia e riconquistiamo il
primo posto con la facoltà di Lingue
e letterature straniere, sette volte
prima in Italia negli ultimi otto an-
ni». E ancora: «Per una giovane uni-
versità come quella di Udine è un
risultato che testimonia l'eccellenza
della nostra offerta didattica, che si
traduce in una ricerca di alto livello,
e il forte e costante impegno nell'in-
ternazionalizzazione» .
Il primato ha invogliato al brindisi

la preside di Lingue, Antonella
Riem, convinta che a far balzare al
top la facoltà sia stata la «grande se-
rietà con cui abbiamo affrontato la
riforma formativa, il forte rapporto
con gli studenti ai quali viene offerta
la possibilità di studiare 11 lingue».
Diverso il clima a Medicina dove

il preside, Massimo Bazzocchi, teme
di non riuscire a mantenere il prima-
to anche nei prossimi anni. Il motivo
è presto detto. «Nel giro di 3anni per-
deremo per raggiunti limiti di età 7
professori ordinari e 1associato, sen-
za contare che c'è odore di trasferi-
mento per altri 2 o3 ordinari. Di fron-
te a questa situazione, con una la leg-
ge che ci autorizza a integrare solo il
20%, temiamo di perdere i requisiti
minimi». Bazzocchi, insomma, invi-
ta il Ministero e la Regione a tener
conto dei risultati raggiunti dalle fa-
coltà che come Lingue e Medicina
sanno caratterizzarsi a livello nazio-
nale. Nel frattempo il preside non se
la sente di brindare: «Inutile crogio-
larsi negli allori che sono effimeri e
che finora non ci hanno portato un
granché».

I
Pochi docenti
rischiamo di
tornare indietro La qualità dell' offerta didattica, la ricerca, la produttività

e l'internazionalizzazione premiano l'ateneo friulano

Quotidiano

2/2


